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Ravenna, 2 marzo 2017 

 

 

 

Al Presidente Nazionale Faib 

Martino Landi 

Al Presidente Nazionale Assolavaggisti 

Giuseppe Sperduto 

 

 

 

 

Prot. 462/2017 SR/ng 

 

Memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei 

corrispettivi derivanti dall'utilizzo di “Vending Machine” 

Criticità e proposte di Faib-Assolavaggisti Emilia-Romagna 
 
 

 

 

Gent.mi Presidenti, 

 

durante l'incontro tenutosi presso la Confesercenti di Faenza martedì 28 febbraio 2017, gli 

operatori partecipanti e aderenti alle rappresentanze Faib-Assolavaggisti hanno evidenziato 

criticità sull'applicazione nella quotidianità del Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate che 

recepisce il D.Lgs. 127/2015. 

 

Nel sopracitato Provvedimento, oltre alla scadenza del 01/04/2017 ed alla “soluzione 

transitoria” al 31/12/2022, vengono descritte le specifiche dei distributori automatici: 

definizione, sistemi di composizione (periferica di pagamento, sistema master, distributore) 

nonché la modalità di trasmissione dei corrispettivi derivanti dall'utilizzo delle vending 

machine. 

 

Le Categorie rappresentate e riunitesi hanno sollecitato chiarimenti in merito ad una serie di 

quesiti di ordine pratico che qui sotto riportiamo esaustivamente. 

 

1. In caso di lavaggio “a vuoto” per manutenzione, viene conteggiato anche se non vi è 

chiaramente corrispettivo? 

2. Se il cliente commette un errore (es. avvio lavaggio con finestrino aperto, freno a 

mano non inserito, selezione programma errato, non ha tolto l'antenna etc.) ed il 

lavaggio deve ripartire una seconda volta, vengono conteggiati due lavaggi anche se 

effettivamente se ne fa uno? 

3. Quando al mattino la temperatura è sotto zero gradi centigradi, occorre far partire 

l'impianto a vuoto alcune volte per poterlo riattivare e farlo funzionare al meglio: 

questi movimenti vengono conteggiati? 

4. Se il lavaggio si blocca o si guasta ed il ciclo non si completa, l'operazione va in 
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corrispettivo comunque? 

5. In un caso di lavaggio “misto” (manuale+pista), l'operatore emette ricevuta al cliente, 

ma fa partire anche il macchinario e quindi risulterebbe un doppio corrispettivo. Come 

si interpreta questo passaggio? 

6. Il cliente che fa il lavaggio in modalità self-service chiede la ricevuta: anche in questo 

caso si tratterebbe di un doppio corrispettivo, come ci si dovrà regolare? 

7. Come ci si deve comportare con le chiavette prepagate e già fatturate (es. 

abbonamento): il cliente inserisce la chiavetta e fa partire il lavaggio in self, ma il 

lavaggio è già stato pagato. Anche in questo caso si tratterebbe di doppio corrispettivo, 

come si può ovviare al problema? 

8. Si chiede gentilmente un approfondimento con Agenzia delle Entrate sulla natura delle 

imprese destinatarie del Provvedimento in questione: riguarda solo le attività 

commerciali oppure anche quelle puramente artigianali? 

9. Come è possibile regolarsi con le piste di lavaggio che accettano monete? 

10. La norma è applicabile solo agli impianti e accettatori nati dopo aprile 2017? 

11. Può essere sufficiente presentare una dichiarazione dell'azienda costruttrice che su 

quel macchinario non è presente un Sistema Master? In questo modo uno dei requisiti 

base non viene rispettato e potrebbe quindi non sorgere l'obbligo. 

 

Chiediamo ai nostri Presidenti Nazionali Faib e Assolavaggisti di farsi portatori di queste 

criticità nei tavoli di confronto e lavoro, con l'obiettivo di esentare benzinai e lavaggisti 

dall'obbligatorietà di recepire la norma con tutte le problematiche quotidiane che 

sorgerebbero. 

 

Nell'ottica di trasparenza e correttezza che caratterizza gli imprenditori aderenti alle sigle 

sindacali della Confesercenti, siamo con questo documento a fare una proposta che chiediamo 

venga esaminata puntualmente. 

 

Vista l'incompletezza del Provvedimento in oggetto e l'enorme difficoltà nella sua 

applicazione in tempi ragionevoli, proponiamo in alternativa alla trasmissione telematica dei 

corrispettivi l'emissione obbligatori dello scontrino fiscale nell'accettatore delle banconote. 

 

Rimanendo a disposizione per chiarimenti, siamo a porgere i nostri più cordiali saluti. 

 

 

 

Referente Assolavaggisti Emilia Romagna 

Antonella Morelli 

 

 


